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Subito cento
miliardi per
l’autonomia
scolastica
Cento miliardi per
l’istituzione di un «Fondo
per l’arricchimento e
l’ampliamento dell’offerta
formativa». È quanto
stanzia il disegno di legge
approvato oggi dal
Consiglio dei Ministri per la
realizzazione
dell’autonomia scolastica.
«Attraverso l’ampliamento
e l’arricchimento
dell’offerta formativa -
spiega una nota del
ministero della Pubblica
Istruzione - ci si propone di
sollecitare, fin da ora, in
attesa delle nuove
disposizioni sull’obbligo
scolastico, una crescita del
tasso di scolarità». Così
come «attraverso interventi
perequativi in favore delle
istituzioni scolastiche, ci si
propone di elevare i tassi di
successo scolastico».
Il meccanismo di
ripartizione dei
finanziamenti - ricorda
ancora il dicastero di Viale
Trastevere - «è semplificato
al massimo e poggia
sull’individuazione di
priorita‘ e criteri generali da
seguirsi anche per la
valutazione e il
monitoraggio degli
interventi». Il ministero
della Pubblica Istruzione
rammenta poi che, sempre
per decisione governativa
nel contesto del decreto
legge sull’occupazione, una
quota di cinquanta miliardi
per ciascuno degli anni
compresi dal 1998 al 2013
sarà destinata alla copertura
di mutui finalizzati alla
realizzazione dei
programmi e dei piani di
edilizia scolastica. Una
disposizione grazie alla
quale, tenuto conto
dell’attuale tasso di sconto
attuato dalla Cassa depositi
e prestiti, si potrà disporre
ogni anno di circa 520
miliardi per opere di edilizia
scolastica. Il nuovo
provvedimento approvato
dal consiglio dei ministri «è
sicuramente l’atto politico
più significativo degli ultimi
venti anni che un governo e
un ministro della pubblica
istruzione si assume». Lo
sostiene il responsabile
nazionale della scuola
Sinistra giovanile Antonio
Ragonesi secondo cui
«prevedere 100 miliardi
l’anno a favore
dell’autonomia e
soprattutto 7.000 miliardi
per l’edilizia in un momento
in cui si prepara l’ennesima
manovra finanziaria per il
risanamento, significa che
finalmente al di là delle
parole si è convinti che la
scuola in Italia deve essere il
primo degli investimenti».

Il sindaco di Venezia critica chi sottovaluta la Lega: gli incursori in tv piccole frange che alimentano il disagio

Cacciari: «Tralasciamo i telepirati
ma Bossi ha una strategia eversiva»
«Si continuano a dare sul Senatur giudizi estetici, non politici». Bisognava puntare su candidati unici del centro-sinistra dal
primo turno. «Il governo fa cose importanti, la maggioranza gioca con i veti. D’Alema? L’unica vaga bussola che resti...»

DALL’INVIATO

VENEZIA. Lei si ricandiderà a no-
vembre? Schizza su dalla sedia, co-
mincia a camminare in tondo, ab-
bozza una risata da tarantolato:
«Ah-ah-ah-ah-ah». Povero Caccia-
ri:unannocheripete«nonmiripre-
sento», unannoche tutti continua-
no a fargli la stessa domanda. Ti
guarda di traverso: «Scolta, capitàn:
no!». E perché? «Perché devo ri-
prendere certi studi. L’avevo già
detto: quattroannidasindacosono
unsacrificio,ottosonolamorte».

Da prossimo ex sindaco, come
vede il quadro delle comunali di
aprile?

«Lovedomoltoconfuso.Nonesi-
stono poli omogenei, è tutto un na-
vigare a vista, un mettersi assieme
perraggranellarvoti.Daquia ragio-
nare di politica... Solo per carità di
patrianonpiango».

Unapoliticad’occasione?
«Occasionalista, sì.Guardalà,chi

davadelpazzosfrenatoaBossielan-
ciaval’ideadiunpattofraforzepoli-
tiche ragionevoli per condannarlo
all’esilio perpetuo, adesso lo rincor-
redicomuneincomune».

Cioè?
«Ma tutte le correnti di Forza Ita-

lia! E si capisce perché: perchénon
c’è nessuna omogeneità nel Polo.
D’altrondecen’èpochissimaanche

nell’Ulivo. E allora scatta la ricerca
dell’occasionale alleato. Io credo
che al cittadino sarà difficile orien-
tarsi. In questi quattro anni il qua-
drosièconfuso,nonsemplificato».

Fra i comuni chevannoalvoto,
vedequalchetestsignificativo?

«Mah... ForseTrieste,ma è unasi-
tuazione anomala. Prendiamo la
maggioranza: se si presentadivisa...
oggi Milano e Torino, domani ma-
gari Roma, o Napoli, o Venezia... è
qualcosa che disorienta e che avrà
effetti negativi anche sul governo.
Eppure non vedo una gran perce-
zione di questo pericolo. Dapper-
tutto si erano mossi con questi in-
tenti, inquasinessunapartesièarri-
vatiuniti».

Cos’èchenonfunziona?
«Se sei veramente convinto di un

obiettivo allora gli sacrifichi anche
le variabili di percorso. E sennò so-
no decisive le vecchie logiche, i no-
mi, le appartenenze, i veti. Si fanno
portare dalla corrente. Oltretutto
nonhovistoinnessunpostolosfor-
zo di avere già in prima battuta l’al-
leanza Ulivo-Rifondazione. Pensa-
no che tanto i voti vengono dopo?
Doppio errore. Se non ti sei unito al
primo turno, hai voglia di metteri
insieme al ballottaggio: ottenere
certi voti di sinistra al secondo tur-
no è difficile, difficilissimo, sono
votiideologici».

EquestoPolochecercalaLega?
«IlPoloèabbondantementescot-

tato dalle ultime politiche. Credo
che stavolta Polo e Lega faranno
molta attenzione a nondisperdersi,
a sostenersi al secondo turno. E ciò
aumenterà la confusione, la sensa-
zione della politica come mercato.
La gente penserà: “Com’è possibile
che An voti Lega? Questi sono pa-
gliacci”».

Bossi torna a parlare di mitra.
Altrapagliacciata?

«Guardi: daBologna in giùnon si
rendono conto che quest’uomo fa
sul serio. “Ma nooo”, ti dicono, “è
un matto, la Padania è impossibi-
le...”.Eallora?Losoanch’io.Mache
c’entra? Il punto è che lui ci crede e
agisce di conseguenza. Fa due passi
avanti e uno indietro, non uno
avanti e due indietro. È un rivolu-
zionario, ha in mente una strategia
rivoluzionaria eversiva, la sta perse-
guendodamanuale».

Oracisonoancheitelepirati...
«Boh.Frangette impazzite.Picco-

lecorrentid’aria.Spifferini.Peròan-
che loro aumentano il disorienta-
mento. La prima volta che hanno
interrotto il Tg1 a Venezia mi sono
ritrovato quaranta messaggi in se-
greteria telefonica, sono arrivate
diecimila telefonate alla polizia,
non si riusciva a comunicare con
nessuno, era in agitazione perfino

mia mamma. In giro c’è un disagio
chestaarrivandoalpanico».

Come vede l’immagine del go-
verno?

«Debole-debole. Eppure ne ha
fatte, di cose importanti. Il fatto è
che non è debole questo governo, è
debole la sua maggioranza: non è
omogenea, a livello parlamentare
prevaleancoraungiocodiveti».

EquelladelPds?
«Dal punto di vista della profes-

sionalità della politica, è l’unica va-
ga bussola che in questo paese per-
manga. Ma le sue dimensioni sono
talidanonpermettergliunpesopo-
liticoconseguente.D’Alemastacer-
cando di allargare il periplo... Ma
serve a poco aggiungere un due di
coppealmazzo».

Chièilduedicoppe?
«Oh, dài... Settori di ceto politico

che magari hanno anche avuto i lo-
romeriti,machenonti fannofare il
salto al livello di un partito laburi-
sta, o socialdemocratico. Il proble-
ma è la capacità di rimescolare tutte
lecartedelmazzo».

Scusi, ma queste cose perchè
nonvaadirleaGargonza?

«Non mi pare che mi abbiano in-
vitato. E se anche lo avessero fatto,
non sarei andato. Perché? Ho trop-
podafarequa.Nogòtempo».

Michele Sartori

Pds smentisce
frasi attribuite
a D’Alema

L’ufficio stampa del
Partito democratico della
sinistra contesta alcune
ricostruzioni del vertice di
maggioranza dell’altra
mattina che ha preceduto
le decisioni del consiglio
dei ministri di ieri sulla
cosidetta manovra
aggiuntiva di primavera.
In particolare - si legge in
una nota di Botteghe
Oscure - «i quotidiani di
oggi (ieri, ndr) pubblicano
ampie ricostruzioni del
vertice di maggioranza
tenutosi ieri mattina a
palazzo Chigi, e
attribuiscono all’on.
Massimo D’Alema
opinioni e frasi riportate
fra virgolette che non
corrispondono al vero e
che l’on. D’Alema -
conclude la nota - non ha
mai pronunciato».

«Banca Padana» conia il Marco (Formentini) Chiesto intervento di governo e regione

Cisl: «Troppi tagli
alla scuola sarda»
Oltre 1.500 posti in organico in meno. Il sindacato:
«Così s’impoverisce l’offerta formativa nell’isola».

CAGLIARI. Ildecretointerministe-
riale numero 178 del 15 marzo,
confermando i tagli e le soppres-
sioni già annunciate, continua a
suscitare reazioni preoccupate, in
modo particolare in Sardegna. I
posti in organico che verranno
soppressi saranno 30mila in tutta
Italia. Ma, secondo la Cisl sarda «si
impoverisce ulteriormente l’offer-
ta formativa del sistema regionale
dell’istruzione». Il totale dei posti-
organico soppressi inSardegna so-
no 1.547 di cui 339 nella scuola
elementare, 326 nella scuola se-
condariadiprimogrado,731nella
scuola secondaria di secondo gra-
do, 151 nel personale tecnico. Per
il segretario regionale della Cisl,
Mario Medde non si tratta di rifiu-
tare il processo di razionalizzazio-
ne in corso in tutto il paese. «Con-
tinuaadaffermarsi - sostiene il sin-
dacalista - una visione ragionieri-
sticachenontienecontodellespe-
cificità regionali e delle caratteri-
stiche territoriali della scuola sar-
da. Non si tratta di rifiutare la ra-
zionalizzazione del sistema
formativo,madiinserirlaall’inter-

no di un “patto regionale sulla
scuola” che va negoziato tra la
Giunta regionale e il Governo, su
alcuni punti fondamentali del
problema». Per il sindacalista cisli-
no si tratta di definire quale sarà il
ruolo della Regione nelle scelte di
razionalizzazione della rete scola-
stica, in attesa dell’attuazione dei
provvedimenti legislativi sull’au-
tonomia delle istituzioni scolasti-
che. In particolare si tratta di defi-
nire quale sarà il ruolo e la potestà
delle regioni nell’organizzazione
della rete scolastica regionale in
rapporto con le articolazioni peri-
feriche del Ministero della Pubbli-
ca istruzioneenella fasediavanza-
mento delle norme ministeriali
(regolamenti edecreti»per l’attua-
zione della legge delega al Gover-
no in materia di autonomia scola-
stica. E ancora, la definizione dell‘
entità del cofinanziamento dello
Statonelprogettoannualedidirit-
to allo studio e di lotta alla disper-
sione.Problemidadefiniresianel-
la fase attuale che in quella di pie-
naattuazionedell’articolo21della
leggeBassanini.

Carlo Ferraro/Ansa

Dopo le «Centmila» e il «Cincentmila», il «Marco». Nel
senso di una nuova «moneta» padana, e anche nel senso
di Marco Formentini, sindaco uscente e nuovamente
candidatoperlaLegaaMilano.Èstatainfatti lacosiddetta
Banca padana ad emettere i nuovi biglietti da 1 marco, in
vistadelleprossimeelezioniamministrativedel27aprile:
i biglietti portano infatti il volto di Formentini, sul retro
compaiono il Duomo di Milano e la scritta Milano-Pada-
nia. Sono vidimati dal guvernadur Umberto Bossi, come
del resto anche gli altri soldi padani: sulle «Centmi-
la», ad esempio, al posto del Caravaggio c’è il ritratto
dello stesso Bossi, dietro c’è quello di Alberto da Gius-
sano, preso a simbolo dal Carroccio, e tutti sono «pa-
gabili a vista al portadur». Il marco, dunque, è solo
l’ultimo colpo (per ora) della Banca padana: oltre ai
soldi, comunque, sono già in circolazione anche il li-
bretto degli assegni, nonchè il passaporto padano. E,
da ieri, si possono collezionare anche i marchi, che si
trovano presso tutti i banchetti della Lega della piazza
milanese. Prosegue intanto la campagna elettorale

per Palazzo Marino, di cui Formentini è uno dei pro-
tagonisti, insieme ad Aldo Fumagalli (candidato per
l’Ulivo) e a Gabriele Albertini (Polo). E, nonostante il
clima pasquale, negli ultimi giorni si è decisamente
alzato il tono polemico. Scatenato, soprattutto, Alber-
tini, che ha dato dei semi-analfabeti ai leghisti, dello
snob da salotto a Fumagalli. Ieri, un nuovo attacco:
dopo aver «marinato» un faccia a faccia televisivo (su
Telelombardia), e per questo essere stato criticato da
Formentini, Albertini si è ri-scatenato: «Formentini
non perde occasione per stare zitto - dice - E Fumagal-
li è solo prigioniero dei suoi alleati. Le promesse di
Prodi vengono clamorosamente smentite dalle scelte
del governo, cioè tasse su tasse. Le promesse di Fuma-
galli faranno la stessa fine per i compagni di viaggio
che si ritrova». Pronta la replica del candidato dell’U-
livo: «Non intendo seguire Albertini sul terreno della
vuota propaganda politica. Sono convinto che i mila-
nesi daranno fiducia agli uomini che dimostreranno
di avere idee per la città».
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Il ministro delle Poste Maccanico assicura: o ci sarà la legge o sono pronto a lasciare

Per le Tv non ci saranno proroghe
Ma Berlusconi ancora tuona contro il provvedimento in esame al Senato. E Fede chiede «garanzie» a Vita.

ROMA. Il ministro Antonio Macca-
nico lancia il sasso nelle calme acque
delclimaprefestivo:«Osi fa laleggeo
sono pronto a lasciare». Nessuna al-
tra proroga, dunque, è da prevedere
per quanto riguarda la legge sull’e-
mittenza.ParoladiministrodellePo-
ste che afferma, sicuro, che anche il
presidentedelConsigliolapensaallo
stesso modo. Immediate le reazioni.
Dai toni diversi. Ma questo è sconta-
to.ScendeincampoancheilCavalier
Berlusconi che replica a distanza:
«Maccanico è obbligato a recitare il
suo ruolo e la sua parte. Questa legge
in discussione è determinata da una
chiara volontà di contrasto politico
nei confronti delle tv nazionali esi-
stenti» mentre, ci tiene a precisare
Berlusconi senza un filo di pudore,
«laleggeMammìinveceèfruttodiun
lungo lavoro e di oltre duemila
emendamenti e riguarda un settore
iper-regolato». La volontà punitiva
nei confronti di Mediaset da parte di
chi governa non accenna a diminui-
re, secondo il Cavaliere, che sembra
averseppellitoinfondoallamemoria

il metodo di assegnazione delle fre-
quenze a seguito della legge da lui
evocata, sul quale anche la giustizia
deve ancora pronunciarsi. Anche
Emilio Fede è sceso in campo a difesa
degli interessi del Cavaliere e, appro-
fittando di una lunga intervista al
sottosegretario Vincenzo Vita nel
corso del Tg4, ha chiesto«la garanzia
diesistere».Èstato,ovviamenterassi-
curatodatoche«dapartedelgoverno
non ci sono chiusure -ha detto Vita-
ma anche da parte dell’opposizione
devono cadere i veti. Questa legge va
fatta -ha aggiunto il sottosegretario-
anche perché ulteriori proroghe non
cisaranno».

Le parole di Maccanico hanno
aperto il cuore alla speranza, sia tra
esponenti della maggioranza che
dell’opposizione, che da mercoledì
in poi l’iter del disegno di legge possa
subire un’accelerazione. Il presiden-
te dellaCommissione lavoripubblici
del Senato,ClaudioPetrucciolihadi-
chiaratoche«Maccanicohaperfetta-
mente ragione. La situazione è tale
che lavolontà di arrivare adunacon-

clusioneèpiùgrandediquantosi im-
magini. Sono tuttid’accordo nel pre-
ferire una rapida soluzione a questa
sorta di “infezione televisiva”». In li-
nea con la determinazione del mini-
stro a chiudere rapidamente anche il
senatore di An, Riccardo De Corato:
«Il Polo su questo ha dimostrato sen-
sodiresponsabilitàrivedendoalcune
sue posizioni, ma c’è un partito della
Rai che tenta di mettere i bastoni tra
le ruote». Il partito della Rai, per De
Corato,è quello dei politici che vo-
gliono a tutti i costi difendere il servi-
ziopubblico,RifondazioneeVerdi in
testa. Positivo il giudiziodel senatore
AntonelloFalomi«dalmomentoche
Maccanico manifesta la determina-
zione di condurre in porto un prov-
vedimento così necessario». Tanto
che Fausto Cò di Rifondazione, riba-
dendo che il suo partito appoggerà
emendamento e provvedimento, ha
aggiunto che «se il Polo continuerà
ad alzare il tiro il governo potrebbe
ancheporrelafiducia».

Marcella Ciarnelli

E per il Tg3
la «solidarietà»
del Cavaliere
A sorpresa Silvio Berlusconi
spende una parola di
solidarietà, sia pure
polemica, per il Tg3,
tradizionalmente oggetto
di polemiche da parte del
Polo. «Attenti a scherzare»
ammonisce il Cavaliere, tra il
serio ed il faceto, parlando a
palazzo Grazioli. «Qui, i
nuovi gerarchi fanno
spostare anche le rotte degli
aerei per non essere
disturbati nei pensieri e nel
sonno... E non gli va bene
neanche il Tg3. Io -
garantisce il Cavaliere, dopo
il riferimento alle polemiche
sullo spazio aereo su
Gargonza - lo so in presa
diretta che se ne
lamentano...».


